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CONSIGLIO
REGIONALE

Al Presidente

del Consiglio regionale

Mauro LAUS

SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA Kj " ^P £%
(Ari. 100 Regolamento)

Oggetto: Unioni montane, quando finirà la paralisi?

PREMESSO che il 14 marzo 2014 il Consiglio regionale ha approvato la legge regionale n. 3

"Legge sulla montagna", che riconosce il ruolo dell'unione montana quale forma organizzativa dei

comuni, idonea a rendere effettive le misure di promozione e sviluppo economico, salvaguardia e

valorizzazione dei territori montani, individuata come forma associativa destinata a subentrare nel

ruolo e nelle funzioni delle Comunità montane in via di liquidazione;

NORMATO che secondo i termini di legge la Giunta regionale avrebbe dovuto procedere a:

- definire l'utilizzo del fondo regionale per la montagna e il programma delle iniziative

definite dalla Giunta, sentita la Commissione competente (art. 6);

valutare la rispondenza delle unioni montane costituite e costituende ai requisiti per

procedere al riconoscimento formale delle stesse (art.7 della legge);

effettuare la ricognizione delle funzioni già conferite dalla Regione alle comunità montane

che devono essere esercitate dalle unioni montane definendone ulteriormente le modalità di

esercizio (art. 10);

CONSIDERATO che ad oggi, mesi dopo l'approvazione della legge, la Giunta regionale non ha

ancora provveduto ad assolvere gli adempimenti previsti;

RICORDATO che la precedente Giunta regionale nel maggio 2014 ha dovuto, per formale

richiesta della segreteria della direzione legislativo, rinunziare all'assolvimento dei predetti compiti,

consegnando tuttavia a mano agli Assessori competenti gli atti normativi già predisposti e pronti al

voto;

VALUTATO che l'inerzia fin qui dimostrata ha di fatto reso impossibile l'operatività per le unioni

montane già costituite e creato grande confusione e incertezza all'intero assetto istituzionale ed

operativo montano

SI INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per sapere

entro quale data verranno approvati dalla Giunta regionale gli adempimenti normativi previsti dagli

articoli 6, 8, 9, 10, 11 della legge regionale n. 3/2014.

Torino. 16 gennaio 2014
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FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


